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1918, spogliava così il comune di Napoli 
come il concessionario, dei loro diritti na-
scenti da contra t to , e creava un E n t e au-
tonomo, clie finiva col pesare sempre più 
sul bilancio dello Stato. 

« Per ques ta ragioni, il Governo lo ha 
abrogato, e ristabilite le condizioni di pr ima 
della guerra. 

« Per effetto di ciò, il comune ed il Dohrn 
r ien t rano nei diri t t i nascenti dal contra t to ; 
e ora il comune ha preso possesso della Sta-
zione zoologica, per l 'assenza del conces-
sionario Dohrn. 

« La questione,è uscita dunque dalla com-
petenza dello Stato, ed è en t ra ta in quella 
dei rappor t i contra t tual i f ra un comune ed 
un privato. 

« Su di essa, decideranno eventualmente 
i tribunali , se Comune e concessionario non 
riesciranno a mettersi d'accordo ••>. 

P R E C I D E N T E . L 'onorevole Calò ha fa-
col tà di d i ch ia ra re se sia sodis fa t to . 

CALÒ. Allo s ta to in cui sono le cose, 
n o n poss iamo che a s p e t t a r e il responso del-
l ' a u t o r i t à g iudiz iar ia . Devo però f a re ri-
levare che il p rovved imen to del minis t ro 
Croce non era già quello di immet t e r e il 
munic ip io nel possesso, ma era un a t t o di 
a u t o r i t à , con cui il municipio e il conces-
sionario erano obbl igat i a r ip rendere i loro 
an te r io r i r appor t i . Quindi l ' impossessamen-
to , da p a r t e del municipio di Napoli , ha il 
s ignif icato d 'un a t t o del legi t t imo proprie-
t a r io che s ' impossessa di ciò che gli spe t ta 
per regolare d iversamente i suoi r a p p o r t i 
ed interessi . Esso non è una conferma, è 
una sment i t a al p r o v v e d i m e n t o del Go-
verno, che in t endeva r innovare l ' an t i ca con-
cessione. 

Ad ogni modo, ormai non possiamo che 
a t t e n d e r e il responso de l l ' au to r i t à giudizia-. 
r ia , e io mi auguro che l ' I s t i t u t o possa 
t r o v a r e que l l ' a s se t to che mer i ta . 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Sandul l i 
ha f aco l t à di d ich ia ra re se sia sodis fa t to . 

S A N D U L L I . Insis to nel dire che vor-
rei che il minis t ro revocasse il provvedi-
m e l o per rendere meno compl ica ta la ver-
t enza giudiziaria . 

P R E S I D E N T E . Queste in terpel lanze 
sono esaur i te . 

interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-
te r rogazioni e in te rpe l lanze 'p resen ta te oggi. 

R I N D O N E , segretario, ne dà lettura: 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re ii 
minis t ro dei lavori pubblici , sul disservizio 
della t r a m v i a Iv rea -San th i à . 

« Marconcini ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della giustizia e degli af far i di 
culto, per conoscere i mot iv i che h a n n o 
de t e rmina t a , nel regolamento in esecuzione 
del l 'ar t icolo 7 della legge 17 luglio 1919, 
n. 1176, sulla capac i t à giuridica della d o n n a , 
a p p r o v a t o con Regio decreto 4 gennaio 1920, 
n. 39, la esclusione della donna dai va r i 
pubblici impieghi dello S t a to e più special-
men te dal la carr iera di i spe t tor i dell 'emi-
grazione, alla d ipendenza del Commissar ia to 
del l 'emigrazione, men t re sono da t empo am-
messe, e con buon esito, nel Corpo degli 
i spe t tor i del lavoro . 

« Reina ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare i 
ministr i della guerra e del tesoro, perchè - in 
relazione ai f a t t i verif icat isi nell 'ufficio 
stralcio del Genio mil i tare per la l iquida-
zione delle pendenze di guer ra in Brescia -
abbiano a d ich ia ra re : 

come possa essere s t a to a f f ida to un uf-
ficio t a n t o del icato ad un giovane ufficiale; 

come mai, con t r a r i amen te alle prescri-
zioni del regolamento d ' ammin i s t r az ione pel 
servizio di cassa dei corpi s taccat i , nella 
cassa del de t t o ufficio stralcio esistessero 
cent inaia di migliaia di lire ; 

come sia s t a t a t r a s c u r a t a in un appar -
t a m e n t o p r iva to una cassafor te con tenen te 
somme r i levant i senza le prescr i t te difese; 

come non s iano s t a t e r i levate ta l i ir-
rego la r i t à dagli i spe t tor i del tesoro prepo-
sti alla sorvegl ianza degli uffici di l iquida-
zione delle pendenze di guerra; 

pe rchè l ' a u t o r i t à mi l i ta re non prese 
disposizioni quando venne chiesto l ' a l lon-
t a n a m e n t o del t enen te che dir igeva t a le uf-
ficio s tralcio. 

« Gar ibo t t i , Maestr i , Bianchi Giu-
seppe ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
p res iden te del Consiglio dei ministr i , mini-
stro del l ' in terno, ed il minis t ro della giu-
stizia e degli af far i di culto, per conoscere 
il loro pensiero sulle spedizioni a r m a t e 
f a t t e dagli agrar i della provincia di Pa-
dova - come a Monselice - e ol tre il con-
fine della stessa - come a Cona"- allo scopo 
di v io len ta re i l iberi l avo ra to r i pacif ica-
mente as tenut i s i dal lavoro ; e per sapere 


